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Miglioramento genetico
Biotecnologie ecocompatibili

Viticoltura digitale
Strumenti alternativi di difesa

Metabolomica della vite
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Difesa vs Protezione

L’uso dei pesticidi non è più volto alla distruzione o 
uccisione dei patogeni ma a creare un ambiente che da una 
parte sia meno favorevole alla sua crescita e dell’altra che 

stimoli la pianta stessa ad attivare le sue difese.
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Alternative al Rame
Le alternative non devono per forza sostituire il rame ma lo 

possono affiancare per ridurne l’utilizzo



Alternative al Rame
Propoli

Contiene composti di natura fenolica (flavoni,
flavonoidi e flavononi) che manifestano proprietà
fitostimolanti, favoriscono l’autodifesa della pianta e
potenziano l’azione di alcuni antiparassitari. Spesso
è associata allo zolfo o ai Sali di rame, dei quali
potenzia l’azione. Permette di diminuire le quantità
di fitofarmaci utilizzati.

Chitosano
Nelle piante il chitosano agisce sia come
regolatore di crescita che come induttore
di resistenza. La sua azione si esplica
tramite l’induzione dell’accumulo di
fitoalessine, il cambiamento nella
composizione degli steroli liberi,
attivazione di glucanasi e lipossigenasi, la
produzione di specie reattive dell’ossigeno
e la stimolazione della lignificazione dei
tessuti vegetali. Data la sua naturale
presenza e la sua bassa tossicità è
possibile escludere rischi per l’uomo e
animali derivanti da un suo uso che
rispetti le indicazioni di etichetta. Non
sono stati rilevati problemi di fitotossicità.
Preparato in polvere solubile in acqua è
difficilmente miscibile con zolfo.



Alternative al Rame
Bicarbonato di sodio e di potassio

Il primo è un prodotto commerciale, poco costoso e
poco tossico, ma deve essere applicato alla pianta con
l’aggiunta di un bagnante o di un detergente in modo
da spargerlo uniformemente. L’azione del bicarbonato
di potassio sembra dovuta al danneggiamento della
membrana delle cellule nelle spore e allo spostamento
del pH della linfa a un valore di circa 6,4 incompatibile
con la vita dei funghi. Ha un meccanismo preventivo in
grado di diminuire l’incidenza della malattia.
Un uso non corretto del prodotto porta al
danneggiamento delle foglie e al suo accumulo nel
terreno con conseguente alterazione del pH.

Olio essenziale di Arancio Dolce
Ha un’azione sia sui principali patogeni fungini che
sugli insetti fitofagi. È caratterizzato da una notevole
velocità d’azione con limitati residui nel breve periodo.
Agisce per contatto interferendo con l’integrità della
parete cellulare fungina e della cuticola di acari ed
insetti con esoscheletro molle.
Può essere impiegato in qualunque fase di sviluppo
della pianta, nelle prime fasi di comparsa di patogeni
fungi e/o insetti fitofagi.
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Microrganismi

Contro la peronospora della vite sono stati studiati microrganismi come il Bacillus
licheniformis e il Trichoderma sp. + Gliocladium virens, in grado di produrre delle
sostanze volatili. Trichoderma agisce inoltre in modo competitivo e come iperparassita.
Altri organismi quali Streptomyces, Erwinia herbicola o Bacillus subtilis sembrano avere
una buona azione antagonista nei confronti della peronospora (Schilder et al., 1999) che
si nota anche in alcuni Xanthomonas, Pseudomonas e altri Actinomycetes. Fusarium
proliferatum riduce la produzione di sporangi e previene la sporulazione del patogeno. Gli
effetti sulla vinificazione di solito sono assenti e, quando sono stati notati, si sono avuti
solo a livello minimo e con particolari organismi (Tilcher et al., 2003). Attualmente non
sono presenti sul mercato fungicidi microbiologici attivi contro la peronospora della vite.

Biocontrollo
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Biocontrollo
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Biocontrollo



Estratti di alghe
Fungicidi con azione corroborante (biostimolante), stimolatore delle difese 

endogene della pianta nei confronti di funghi, virus e batteri.

Irrobustimento delle pareti cellulari

Produzione di fitoalessine e accumulo di resveratrolo o di scopoletina (in 
base alla varietà colturale)

Produzione di proteine di difesa

Biocontrollo



Cerevisane
Lisato di lievito che contiene Chitine, Polisaccaridi, Polimeri del mannosio, Polimeri 

del glucosio. Mimando l’azione di un fungo patogeno, il prodotto viene percepito dalla
pianta trattata come un imminente pericolo. La pianta sentendosi

minacciata (anche se in assenza di una reale infezione), attiva le proprie
difese in modo estremamente rapido, garantendo quindi una risposta

efficace.

Riduzione dell’impiego di rame fino al 50%

Biocontrollo
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Biocontrollo
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Microrganismi competitivi

Biocontrollo
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Biocontrollo
Microrganismi competitivi
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Mal 
dell’Esca

Strategie a confronto, sinergie e complementarietà

Consorzi microbici benefici

Micorrize per migliorare la 
nutrizione e diminure gli

input chimici
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Non 
competitivo

Molto 
competitivo

Strategie a confronto, sinergie e complementarietà

Mal 
dell’Esca

Due funghi ascomiceti: 
Phaeomoniella chlamydospora and Phaeoacremonium minimum

Principali responsabili 
della malattia

Un fungo basidiomicete lignicolo: 
Fomitiporia mediterranea
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Biocontrollo



0,5 litri per ettaro ad ogni trattamento 
da inizio stagione
(Minimo 10 trattamenti)

Protocollo semplice e facilmente integrabile
Dosaggio basso e facilmente miscibile

Biocontrollo



Conclusioni 

In annate completamente diverse abbiamo raggiunto un risultato diverso ma pur 
sempre migliorativo

Il numero di trattamenti effettuati con il protocollo sperimentale non è mai stato 
superiore a quello aziendale

Gli indici armonizzati evidenziano dei valori SEMPRE inferiori

Il quantitativo di RAME utilizzato è stato drasticamente ridotto quasi sempre

Il quantitativo di ZOLFO utilizzato è stato drasticamente ridotto (mediamente oltre al 
60% in meno)

Gli indici di malattia sono stati quasi sempre comparabili con la tesi aziendale

La produzione (quantità) non ha subito variazioni significative

La qualità delle uve non ha subito variazioni significative

Protocollo per ridurre i sintomi di esca, il primo sviluppato e confermato per tre anni

kindly supplied by luca.nerva@crea.gov.it
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